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La Fiat investirà 800 milioni di dollari 
per 240.000 vetture all'anno. Un grosso 
«avamposto» all'Est che per ora fornirà 
vetture a basso costo per l'Occidente 

Firmata l'intesa per acquistare il 51% ? 
dell'industria di Stato «FSM». Si aprono 
interrogativi per le fabbriche italiane 
che producono piccole e m ^ e cilindrate 

In Polonia è nata un'altra «Mirafiori » 
La Fiat ha firmato ieri a Varsavia l'intesa che le per
metterà di acquistare il 51 per cento dell'industria 
automobilistica Fsm. Investirà in Polonia 800 milioni 
di dollari in sei anni per costruirvi la nuova «500», 
che sarà venduta soprattutto in Italia, ed un altro 
modello di utilitaria che rimpiazzerà la «126». Si 
aprono ora gli interrogativi sulla sorte di Mirafiori, 
Arese ed altre fabbriche italiane. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H I C H I U COSTA 

••TORINO. È una notizia an
nunciata, quella che un comu
nicato di c o n o Marconi ha dif
fuso ieri: la firma del memo
randum d'Intesa con cui la Fiat 
acquisirà il SI per cento del
l'industria automobilistica pò-
LaccaFSM (FabrykaSamocho-
dow Malolìtrazovvych). Si sa
peva da tempo che la casa to
rinese avrebbe assunto il con
trollo delle fabbriche che pro
ducono la piccola «126» e si 
preparano a sfornare la nuova 
«500». Come si sa da tempo 
(ed Agnelli lo ha ammesso) 
che la Fiat ha perso l'altra im
portante partita giocata in 
ciimpo polacco: quella per il 
controllo della seconda indu
stria automobilistica del paese, 
la FSO (Fabryka Samochodow 
Osobowych), che finirà agli 
americani della General Mo
tors. 

Alla cerimonia della rirma. 

ieri mattina a Varsavia, c'erano 
l'amministratore delegato del
la Rat-Auto, Paolo Cantarella, 
ed II consigliere incaricato del
le relazioni Intemazionali, am
basciatore Renato Ruggiero. 
Per parte polacca il ministro 
delle privatizzazioni Janusz 
Lewandowski, Il presidente ed 
il direttore della FSM, Zbigniew 
Piotrowski e Ryszard Welter. 
L'accordo prevede la costitu
zione di una nuova società, 
con le fabbriche di autoveicoli 
e componenti di Bielsko Biala 
e Tychy (con oltre 18.000 del 
60.000 dipendenti della FSM), 
di cui la Fiat possiederò il 51 
per cento. Un altro 20 per cen
to sari riservato ai dipendenti, 
Inaugurando cosi anche all'Est 
l'azionariato popolare. È pure 
previsto che la Fiat trasferirà al
la nuova società .le proprie ca
ratteristiche operative ed orga
nizzative», quelle di Mirafiori 

Paolo Cantarella della Fiat e II ministro polacco Janusz Lewandowski mentre siglano l'accordo 

ed Arese.Per l'occasione sono 
state diffuse memorie sulla 
presenza della Fiat in Polonia, 
che risale al 1921, si concretiz
zò nel 1932 con l'accordo (al
lora fu firmato col ministro de
gli affari militari) per produrre 
la «Balilla», prosegui nel dopo
guerra con le intese per co
struire la «125», la «126», la 

• 127» e la «132». Quello che le 
storie ufficiali non rivelano e il 
guadagno che la Fiat ha già 
realizzalo -con l'operazione 
polacca. Licenze, impianti e 
macchinari fomiti dalla casa 
torinese sono slati finora paga
ti dal polacchi "In natura", con 
la consegna di vetture finite. E 
per ogni .126» importata in Ita

lia Il debito polacco veniva 
scalato di circa un milione di 
lire, mentre la vetturetta era ri
venduta nel nostro paese a più 
di sei milioni. Quanto pagherà 
ora la Fiat per riacquistare fab
briche che si era fatta strapa
gare? Per soddisfare la curiosi
tà bisognerà attendere la fine 
dell'anno, quando verrà con

cluso l'accordo definitivo, do
po aver quantificato l'aspetto 
pecuniario. Si vedrà se i polac
chi sapranno farsi restituire al
meno una parte di quanto 
hanno perso con patti inegua
li. 

Ha comunque ragione Rug
giero quando parla di «un av
venimento che supera di mol
to l'importanza stessa dell'o
perazione industriale». L'am
basciatore si riferisce ai risvolti 
intemazionali. Ma c'è anche 
un risvolto di politica industria
le italiana. E l'intesa di ieri apre 
serie preoccupazioniprodutti-
ve ed occupazionali nel nostro 
paese. E' utile ricordare che 
Vittorio Ghidella. prima di es
sere cacciato in malo modo da 
corso Marconi, aveva elabora
to un progetto: andare a co
struire le utilitarie in India e 
mantenere In Europa la costru
zione delle vetture di fascia 
medio-alta mediante accordi 
con case come Mercedes o 
Bmw. A Ghidella non interes
sava che II progetto compor
tasse migliaia di licenziamenti. 
Badava ai conti aziendali: le 
utilitarie (sulle quali il margine 
di profitto è ridotto) conviene 
farle dove il lavoro costa poco. 

Ora si sta realizzando metà 
del progetto di Ghidella, anche 
se cambia la dislocazione geo
grafica, che non è più l'India 
perchè si sono aperte le nuove 
opportunità dell'Est europeo. 

Rimane inattuata la parte sulle 
vetture medio-alte perchè la 
Fiat non è riuscita ad affermar
si in queste gamme, ed ombre 
cupe si addensano sulle fab
briche specializzate in tali pro
duzioni, come Arese e Lancia 
dì Chivasso. Vediamo dove la 
Fiat farà le utilitarie. 

Nell'immediato in Polonia la 
Fiat non ci va per vendere au
to, anche se nell'intesa si im
pegna a sviluppare una rete 
commerciale, perchè ci vor
ranno ancora anni prima che 
quel mercato raggiunga di
mensioni ragguardevoli. Ci va 
per fare auto da esportare in 
Italia ed in altri paesi. Farà la 
nuova -500», che sarà in vendi
ta dal prossimo marzo. Per 
produrne 160.000 unità all'an
no aveva già investito in Polo
nia 600 milioni di dollari. Ora 
investirà altri 800 milioni di 
dollari nei prossimi sei anni 
per potenziare la produzione 
della «500» a 240.000 vetture 

.annue e per produrre un altro 
modello, verosimilmente 
un'altra utilitaria, appena usci
rà di linea la vecchia «126». La 
«tipo B». che rimpiazzerà In 
«Uno», sarà costruita nel nuovo 
stabilimento meridionale di 
Melfi. Che fine faranno allora 
gli stabilimenti che oggi co
struiscono vetture di cilindrata 
medio-bassa, come Mirafiori, 
Rivalla, Cassino, Pomigliano, 
Desio, Termini Imerese? 

Finmeccanica 
Prolungata 
l'opa 
su Quadrai 
• i PARIGI. L'offerta pubblica 
di acquisto (Opa) della fran
cese Quadrai sul capitale della 
Csee, di cui Finmeccanica è 
secondo azionista con una 
quota del 25,14%, è stata pro
rogata per un mese e scadrà 
quindi il 22 novembre prossi
mo. Lo ha deciso il Conseil des 
Bourses de Valeurs (Cbv), or
gano direttivo della piazza pa
rigina, in seguito al ricorso in 
tribunale della Quadrai. La da
ta di chiusura dell'Opa era sta
ta fissata inizialmente per il 23 
ottobre 1991. 

La decisione dei Cbv è moti
vata dal ricorso presentato del
la Quadrai alla corte d'Appello 
di parigi contro lo stesso consi
glio che, il 16 settembre scor
so, aveva dichiarato di non po
ter «esigere» una contro-opa da 
parte del gruppo italiano. La 
legge francese prevede infatti il 
ricorso in Corte d'appello di 
tutte le decisioni, se contesta
te, del Cbv. L'udienza in appel
lo è stata fissata per il 31 otto
bre prossimo. Quadrai ha an
che chiesto al Tribunale di 
commercio dì Parigi dì impedi
re alla Finmeccanica l'acqui
sto di azioni Cscc sopra la so
glia del 20,7 per cento. La pri
ma udienza al tribunale di 
commercio è fissata per il 14 
ottobre. 

Il 6 settembre il gruppo ita
liano ha ottenuto l'autorizza
zione del Tesoro francese a su
perare la soglia del 20% per 
cento del capitale Csee e salire 
fino ad un massimo del 33,3%, 
limite oltre cui scatta automati
camente l'obbligo d'Opa, sal
vo deroga espressa delle auto
rità di Borsa. 

Enichem 
Sciopero 
della fame 
a Villacidro 
• • VILLACIDRO Al torco gior
no di protesta sulle ciminiere 
dello stabilimento di fibre acri
liche di Villacidro i quattro 
operai dcll'Enichem hanno 
iniziato anche lo sciopero del
la fame. "Proseguiremo la pro
testa - hanno npetuto - fino a 
quando l'Enichcm non revo
cherà le sue inaccettabili deci
sioni*. Ovvero i 137 provvedi
menti di cassa integrazione, 
che segnano di fatto la chiusu
ra definitiva dello stabilimento 
diVillacidio 

len mattina, i quattro mani
festanti sono stati visitati da un 
medico che ha riscontrato in 
tutti un'irritazione agli occhi e 
qualche problema respirato
rio. «Colpa del freddo e del fu
mo delle ciminiere», e stalo 
spiegato. Ma inutilmente i 
quattro sono stati invitati a de
sistere. Proprio come era acca
duto, la scorsa primavera, n 
minatori di Monlevecchio, pro
tagonisti di una lunga protesta 
nei pozzi a duecento metn di 
profondità, contro i «tagli» de
cisi dall'Eni. E come allora, si 
va sviluppando attorno a que
sta drammatica battaglia, una 
vastissima solidarietà, Ieri sulie 
ciminiere sono saliti numerosi 
operai di altre fabbnche, a co
minciare propno dai minatori 
di Montevecchio, alcuni am
ministratori dei comuni vicini e 
una delegazione del Pds. Altre 
iniziative sono in programma 
per oggi e per i prossimi giorni. 
fino allo sciopero generale ter
ritoriale del prossimo 16 otto
bre e quello nazionale dei chi
mici del 17, in occasione del 
quale si terrà propno a Villaci
dro una delle manifestazioni 
principali. 

Ufficializzata ieri l'intesa. Pagati 345 miliardi 

Citibank passa alTAmbroveneto 
E così Bazoli si rafforza al Sud 

•MINO «MIOTTI 

• • MILANO, n Banco Ambro
siano Veneto ha acquistalo, 
per contanti, la Citibank Italia, 
che faceva parte de) gruppo 
americano Clticorp. Il prezzo 
pattuito « di 34S miliardi che 
sarà pagato in due rate: Il 70 
per cento a entro ottobre e la 
restante parte a fine anno. La 
trattativa, iniziata ufficialmente 
lo scorso settembre si é con
clusa ieri notte. La Citibank Ita
lia, con una raccolta comples
siva di 2.700 mUlairdi e impie
ghi per 1.700, ha la sua sede 
principale a Napoli e 46 spor
telli distribuiti in prevalenza 
nel Sud Italia. Fino a sei anni fa 
- quando fu acquistata dal 
gnippo americano - si chiama
va Banca Centro Sud, nome 
che fu appunto cambiato in Ci-

Latte Como 
Tre ipotesi 
perla 
Centrale 
• • BOLOGNA. Si scioglieran
no solo la prossima settimana 
le riserve sul passaggio della 
centrale del latte di Como al 
Cerpl, il consorzio lattiero-ca-
seario emiliano romagnolo 
aderente alla lega della coope
rative. Il consorzio si era aggiu
dicato all'asta l'azienda prima 
che 11 ministro Goria commis
sariasse il Cap di Como, cui la 
centrale faceva riferimento. 
Dopo il suo insediamento il 
commissario straordinario ha 
fatto sapere di volere procede
re ad una nuova asta, il cui 
prezzo di partenza sarà pari al
l'offerta del Cerpl risultata vin
citrice: 11.2 miliardi di lire. «Le 
opzioni restano ancora tre - ha 
detto Antonio Ricci, direttore 
della società Cerpl «Prima na
tura» di Verbania (Novara) - è 
possibile che la centrale resti 
al Cap, oppure che ci venga af
fidata riconoscendo la validità 
della prima asta, oppure che 
l'asta si rifaccia. Le riserve si 
scioglieranno la prossima setti
mana, quando incontreremo il 
commissario straordinario Lui
gino Ruffini». Il Cerpl si ritiene 
danneggiato dagli ultimi avve
nimenti: l'incertezza sulle sorti 
della centrale del latte pesano 
negativamente su Investimenti 
che il consorzio cooperativo 
aveva avviato per sviluppare si
nergie produttive tra l'azienda 
dì Como e la società «Prima 
natura». «Riteniamo di avere il 
diritto e la ragione dalla nostra 
parte • ha aggiunto Ricci - l'ag
giudicazione dell'asta pubbli
ca è stato un atto legittimo». 

tibank Italia. 
Con questa acquisizione il 

Banco Ambroveneto. come ha 
rilevato il presidente Giovanni 
Bazoli, si raffora in regioni in 
cui era particolarmente sco
perto e in particolare in Puglia 
e in Campania e allarga I at
tutale rete di sportelli del Ban
co in tempi rapidi e con costi 
più certi di quelli che si affron
tano attraverso l'apertura di 
nuove filiali. 

Acquistando dal Citibank 
Italia, la relè bancaria dell' 
Ambroveneto dispone ora di 
436 filiali operanti in quattordi
ci regioni italiani. La parte più 
scoperta resta il Centro Italia e 
per questo non sono di' 
cadute le voci che si rif 
no alla possibilità di una I 
ne fra il Banco Ambroveneto e 

Alumix 
Parte 
l'aumento 
di capitale 
• • ROMA. Partirà a fine otto
bre l'operazione di aumento di 
capitale di 168.5 miliardi del-
l'Alumix (la società del grup
po Efim a cui fanno capo tutte 
le attività del settore). La rica
pitalizzazione (destinata a 
rorlare il capitale sociale a 

17,3 miliardi), annunciata 
sulla Gazzetta Ufficiale che 
convoca per il 31 ottobre l'as
semblea straordinaria della so
cietà finanziaria per deliberare 
l'aumentc, rappresenta una 
vera e propria «boccata d'ossi
geno» per l'Industria dell'allu
minio. L'aumento di capitale 
era stato deciso il 24 settembre 
scorso dal consìglio di ammi
nistrazione dell'Alumlx: esso 
prevede che l'Eflm ricapitalizzi 
la caposettore attingendo ai 
500 miliardi di fondidi dota
zione assegnati all'ente all'ini
zio dell'anno, in seguilo alla 
delibera del Cipl del 4 dicem
bre '90. Quest ultima di fatto 
«libera» fondi pubblici Efim 
precedentemente stanziati ma 
mai erogati. La delibera Cipi 
prevede che «l'apporto al fon
do di dotazione dell'Efim do
vrà essere finalizzato alla rea
lizzazione di investimenti nei 
settori del vetro piano, dell'al
luminio e dell'aeronautica, per 
un importo complesslvo.nel 
periodo '88-'93, di 1.357 mi
liardi». 

Per quanto riguarda, invece, 
il nuovo assetto del polo pub
blico dell'alluminio (che pre
vede la fusione per incorpora
zione nell'Alumlx dì Aluminia, 
Sava, Rai Alurninla e Nuova 
Alucasa) è stato confermato 
che sarà operativo a partire dal 
1 novembre. 

il Credito Emiliano Romagno
lo. Il presidente Bazoli ha co
munque sostenuto che alme
no per il momento il suo istitu
to - fortemente impegnato nel
l'acquisizione della Citibank -
non prevede altre fusioni, ran
che se resta il problema della 
scarsa presenza In quella re
gione che può essere superata 
attraverso l'apertura di filiali e 
sportelli. Più consistente appa
re invece l'interessamento del-
l'Ambroveneto verso Interban-

«tesso Bazoli ha espressi 
' irti perplessità sullo sta

to del rapporti con il Medio 
Credito delle Venezie, venti
lando la possibilità di un disi-
megno da quest'ultimo. In 
questo caso un rapporto con 
Interbanca potrebbe Interessa-

&re. 

•Nessuna preoccupazione -
ha confermato dal canto suo 

l'amministratore delegato Gi
no Trombi- sulla capacità del
l'istituto di superare lo sforzo, 

-, non solo organizzativo, ma arv 
' che finanziario, dell'acquisi

zione di Citibank Italia, che al 
contrario farà sentire i suoi ef
fetti positivi già dal prossimo 
anno: i dati del 2° semestre '91 
della banca consentono dì 
prevedere la chiusura dell'e
sercizio con risultati ancora 
migliori rispetto al preceden
te». 

11 gruppo americano Citi-
corp ha ceduto la Citibank die
tro un consistente numero di 
miliardi. «Sono stati sei anni 
non molto felici per la nostra 
attività in Italia - hanno dichia
rato i rappreentanti del gruppo 
americano - comunque da 
questa vendita ne abbiamo ri
cavato un utile». 

Aumenta il limite azionario. Ok alla fusione con la Banca del Friuli 

«Rivoluzione» al Credito Romagnolo 
con la regia degli uomini di De Benedetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOMDI 

• • BOLOGNA. Fra qualche 
anno è probabile che l'assem-, 
blea degli azionisti del Credito ' 
Romagnolo si potrà tenere in 
una qualche salctta riservata 
della banca, nel centro storico 
di Bologna. Già oggi le riunioni 
degli azionisti non sono nep- , 
pure lontanamente paragona
bili a quel gigantesco happe
ning che si svolse nella prima
vera dell'88, quando migliaia 
di azionisti furo chiamati a sce
gliere fra le cordate di Carlo De 
Benedetti e della Fiat. Vinse il 
primo, come noto.' La banca in 
questi anni è cresciuta a gran 
ntmo e oggi, grazie alla incor
porazione della controllata 
Banca del Friuli, si colloca al 
terzo posto fra gli istituti privati, 
dopo Bna e Ambroveneto. Se
condo i dati '90 la raccolta di

retta dei due istituti uniti supe
ravi 13,500 mlUardl.oUre 11 mi-
la'gnlmplbghl. ha 1.600 mld'di 
patrimonio, 600 di utile lordo, 
350 sportelli e seimila dipen
denti. 

Ieri, l'assemblea straordina
ria degli azionisti (500 in me
dia quelli presenti, con un ca
pitale variabile tra il 45 e il 
50%) del Rolo ha approvato, 
cosi come era accaduto il gior
no prima a Udine, la fusione 
per incorporazione della Ban
ca del Friuli, sulla base di un 
concambio che assegna 4 
aziono Rolo contro 5 dell'ex 
Friuli. Tutti d'accordo. Conte
stazioni isolate invece per la 
decisione di abolire la cosidet-
ta clausola antiscalate, cioè il 
limite del 2% nel possesso del

le azioni, elevato al 10%, per 
consentire anche una più age
vole quotazione al mercato ri
stretto. Si potrebbe osservare 
che, in realtà, la «scalata» al ' 
Rolo c'è già stata tre anni fa. La 
banca infatti non è più la stes
sa: il controllo è saldamente 
nelle mani della Cir dell'Inge
gnere di Ivrea e dei suol alleati 
bolognesi, nonché dei francesi 
della Banque National de Pa
ris, il cui 10% (valore di merca
to 270 miliardi) 11 colloca tra 
gli azionisti di riferimento del 
Rolo. Per i francesi saranno 
presto disponibili anche alcuni 
posti nel consiglio di ammini
strazione. 

•Dopo l'aboliazione della 
clausola del 2% valuteremo se 
e come aumentare la nostra 
partecipazione in una prossi
ma riunione con i nostri part
ner» afferma Corrado Passera, 

che siede nel consiglio di am
ministrazione per conto della 
Cir. Agli altri 28 mila soci del 
Rolo, e ai 13 mila dell'ex Friuli 
che si aggiungono non resta 
che prendere atto di quanto af
ferma il vicepresidente Emilio 
Ottolenghi: «Una grande ban
ca ha bisogno di un azionaria
to stabile: per fare scelte di 
grande rilievo servono punti di 
riferimento precisi». Quali so
no queste scelte le spiega il 
presidente Francesco Blgnar-
di. Il Rolo punta a diventare 
polo di aggregazione per una 
serie di piccole banche sparse 
nel terntorìo nazionale. «Ab
biamo abbandonato il proget
to di integrazione con la Popo
lare di Spoleto, ma abbiamo 
diversi discorsi avviati con altri 
istituti: vogliamo acquisire par
tecipazioni che ci consentano 
un controllo di fatto attraverso 

patti di sindacato». 
Bignardi smentisce alleanze 

con grandi banche italiane e 
straniere «Per ora ci basta l'ac
cordo con Bnp>, dice, Dunque, 
niente Diesdner Bank e niente 
Ambroveneto (anche se da 
Milano ieri Bazoli non è sem
brato cosi netto). Conferme 
invece per quanto riguarda la 
ricerca di un partner assicurati
vo. «Abbiamo contatti con c<>-
mopagnie italiane e straniere», 
si uene sul generico il presi
dente. Non si tratterebbe nò 
della Allianz, né, tantomeno, 
della Uap. Un nome pero spic
ca sugli altri: La Fondiana, di 
cui il Rolo commercializza già 
polizze vi'a. E non sarebbe di 
ostacolo neppure l'intesa che 
la compagnia fiorentina ha 
con il S. Paolo. «Non è di esclu
siva», precisa significativamen
te il direttore Romano Ceroni. 

Il commissario inglese avrebbe «poteri eccessivi» 

ivilland, cresce la polenti 
li Meana accusa Brittan 

Continuano le polemiche contro il no della Com
missione Cee contro la fusione De Havilland-Alenia-
Aérospatiale. Carlo Ripa di Meana, commissario al
l'Ambiente, auspica un ridimensionamento dei po
teri del «supercommissario» alla concorrenza, l'in
glese Leon Brittan. Brittan replica: «I vari governi de
vono mettere gli interessi europei davanti ai più ri
stretti interessi nazionali». 

FRANCO BUZZO 

• i ROMA. Continuano le po
lemiche sul no della Commis
sione Cce alla fusione De Ha-
vllland-Alcnla-Aérospatìale. 
«Dal caso De Havilland l'im
magine della Commissione 
Cee esce offuscata. E se nessu
no può pensare realmente a ri
mettere in discussione il rego
lamento antitrust varato al ter
mine di sedici anni di negozia
to, è mollo probabile invece 
che verrà modificata la proce
dura di decisione intema al 
collegio di Bruxelles, e il siste
ma di abilitazione del vicepre
sidente responsabile della po
litica di concorrenza Leon Brit
tan». Questa è l'opinione del 
Commissario italiano all'am
biente Carlo Ripa di Meana, 
che ieri ha giudicato «eccessi
ve nel termini attuali» le com
petenze dell'inglese Brittan, 
«con il risultalo che ci troviamo 
di fronte a un supercommissa
rio dotato di superpoteri». 

La questione sarà discussa 
dalla Commissione Cee il 23 
settembre, quando Brittan do
vrà fare rapporto sul primo an

no di vita del regolamento an
titrust proprio in vista di un'e
ventuale modifica della proce
dure di decisione all'interno 
del collegio che il regolamento 
riconosce come autorità di 
controllo in questo campo. Per 
Ripa di Meana, è inevitabile un 
ridimensionamento dei poteri 
di Brittan all'interno del colle
gio, per (are spazio alle dire
zioni generali responsabili per 
le industrie. Il Commissario Ita
liano, che ha votato contro la 
decisione con la quale l'esecu
tivo di Bruxelles ha esercitalo 
per la prima volta il suo diritto 
di veto in materia di concen
trazioni, negando l'autorizza
zione all'acquisto del costrut
tore aeronautico canadese De 
Havilland da parte del consor
zio Atr tra la francese Aèrospa-
tiale e l'Alenia (gruppo Iri-Fin-
meccanica), giudica meritate 
le critiche rivolte alla Commis
sione Cce, e provenienti que
sta volta anche da paesi come 
l'Italia tradizionalmente rispet
tosi nei confronti del collegio 
di Bruxelles e delle sue deci-

li centro Atonia di Padova 

sioni. Infine, Ripa di Meana 
non ha risparmiato critiche al
lo stesso governo di Roma per 
Il documento sottoscritto con il 
governo di Londra sull'unione 
politica e sulla difesa europea 
in cui vede la conferma di uno 
sbandamento della posizione 
italiana ed il passaggio del no
stro paese dal gruppo a più 
forte impegno europeista a 
quello dei più cauli. 

Ieri da Parigi Henri Martre, 
presidente del gruppo france
se Aérospatiale, ha duramente 
commentato in una nota l'ana
lisi effettuata dai «burocrati» 
comunitari, definendone i cri
teri ispiratori «artificiali e arbi

trari». Tale analisi, inoltre, non 
corrisponderebbe «in alcun 
modo a realtà ben note ai pro
fessionisti del trasporto aereo». 
La Commissione Cee avrebbe 
infatti utilizzato secondo Mar
tre una definizione «troppo ri
stretta» delle categorie di veli
voli coinvolti nella decisione. 
Dal canto suo, in un'intervista 
pubblicata ieri sul quotidiano 
Le Monde, il commissario Cee 
alla concorrenza Leon Brittan 
ha sottolineato che i vari go
verni devono mettere gli inte
ressi europei davanti ai «più ri
stretti interessi nazionali». E, 
d'altra parte, dice Brittan, 9 sta
ti su Il appoggerebbero tale 
decisione. 

L'OPPOSIZIONE 
TORNA IN PIAZZA 

Rifondazione comunista protesta vivamente 
contro le autorità romane che non hanno 
voluto permettere l'agibilità di Piazza del 
Popolo alla manifestazione di oggi. 
Piazza del Popolo è stata altre volte concessa 
per iniziative politiche di carattere nazionale, 
consideriamo pertanto questo atteggiamen
to una discriminazione nei confronti di Ri
fondazione comunista. 
A causa di questo rifiuto, il corteo si svol
gerà da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli, 
dove si terrà il comizio di Sergio Garavini, 
coordinatore del movimento. 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
ROMA - SABATO 12 OTTOBRE - ORE 15,00 
CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A PIAZZA SS. APOSTOLI 

MOVIMENTO PER LA RIFONDAZIONE COMUNIS1A 


